
POLITICA INTERNA 

Secondo i dati pervenuti 
da venti congressi 
la mozione Occhetto 
avrebbe raccolto il 68,4% 

«Alla mozione Natta-Ingrao 
è andatoli 26,5% 
A quella di Cossutta il 4,3% 
Solo un piccolo campione 

Primo test dalle sezioni 
Il «sì» in maggioranza 
Il congresso straordinario del Pei entra nel vivo. Ieri si 
è conclusa una prima tornata di congressi di sezione 
in Romagna, nel Milanese, a Torino, Foggia e nel Se
nese. Piccole sezioni in provincia, qualche realtà con 
più di cento iscritti, alcune organizzazioni di fabbri
ca Su un totale di 532 votanti in 20 sezioni la mozio
ne Occhetto ha avuto il 68,4%, quella di Natta-Ingrao 
il 26,5%. Cossutta il 4,3. Solo 4 le astensioni. 

••ROMA. È troppo presto 
per individuare una tendenza, 
ma la novità del primo con
gresso del Pei che avviene su 
mozioni diverse è tale che 
non si può rinunciare alla cu
riosità di calcolare un primo 
test. Ieri sono pervenuti i risul
tati elettorali di una prima tor
nata di congressi di sezione 
svolti in divene località del 
Nord, del Centro e del Sud. In 
venti organizzazioni il voto si 
e cosi distribuito: 301 iscritti si 
sono espressi a favore della 
proposta di Occhetto. aprire 
una «fase costituente» per arri
vare alla lormazione di una 
nuova (orza politica della sini
stra italiana. 141 voti, invece, 
sono andati alla mozione «Per 
un vero rinnovamento del 
Pel-, sottoscritta tra gli altri da 

Ingrao, Natta e Tortorella. Alla 
mozione «Democrazia sociali
sta in Europa» (Cossutta e 
Cazzanlga tra i (irmatar!) so
no andati 23 voti. Solo 4 co
munisti hanno scelto l'asten
sione. Tra questi va segnalato 
il caso di un iscritto alla sezio
ne di Arcse, in provincia di 
Milano: si era dichiarato per il 
•si», ma siccome un altro com
pagno, suo (rateilo, che avreb
be votato per il »no», non ha 
potuto partecipare perche 
malato, ha preterito non alte
rare l'equilibrio della votazio
ne. 

Un esempio-limite di un cli
ma congregale generalmen
te improntato alla serenità e al 
confronto civile, che spesso 
ha coinvolto anche rappre
sentanti di forze politiche 

L'appello sull'«Espresso» 
Arrivano le prime adesioni 
all'assemblea rivolta 
alla «sinistra sommersa» 
• • ROMA. Sarà una confe
renza stampa, venerdì a Ro
ma, a (are 11 punto degli svi- ' 
luppi dell'iniziativa promos
sa da un gruppo di inteltet- ' 
tuali per dar voce alla «sini
stra sommersa» in vista della 
fase costituente di cui si oc
cuperà il prossimo congres
so del Pei. Si segnalano in
fatti adesioni provenienti da 
diversi settori sociali e cultu
rali, nonché un vivo interes
se per il confronto che que
ste personalità intendono 
avviare con la manifestazio
ne già indetta per il 10 feb
braio nella capitale. 

All'appello promosso da 
Cavallari, Flores d'Arcais, Mi-
gonc. Muzi Falconi, Pinlacu-
da, Letticri e Bandini «per 
una forza riformista da co
struire* hanno aderito, tra 1 
primi, gli urbanisti Antonio 
Cederna, Manfredo Tafuri e 
Edoardo Salzano, gli econo
misti Michele Salvali e Bruno 
Jossa. I docenti universitari 
Nicola Tranfaglia e Mario 
Rusciano, Il fisico Giuliano 
Toraldo di Francia, Marisa 

Dalla Chiara, presidente del
la Società italiana di logica, 1 
sociologi Pino Arlacchi e 
Massimo Paci, I sindacalisti 
Cgil Renato Lattes, Fiorella 
Farinelli, Carmelo Caravella, 
Giovanni Agrillo e Franco 
Rampi, i giornalisti Tito Cor
tese e Luciano Ceschia, Lui
gi Bobbio e Massimo Negar-
ville, lo sceneggiatore Furio 
Scarpelli, il regista Meme 
Pettini, i cantautori France
sco De Grcgori e Antonello 
Vcnditti. gli attori Paola Pita
gora e Enrico Montcsano. 

All'incontro del 10 feb
braio hanno prcannunciato 
altresì la toro partecipazione 
il giornalista Gad Lcrncr, il 
giurista Enzo Roppo, nume
rosi esponenti del mondo 
imprenditoriale e finanzia
rio, tra i quali Paolo Anscl-
mi, Dario Barassi, Paolo Cia-
fardoni. Luca Mortara, Rai
mondo Boggia, Cesare Pre-
vedini, Federica Olivares, 
Paolo Rossi Doria, Mario 
Galli, Roberto Meregaglla, 
Claudio Maffcl, Picrfranco 
Parisi, Armando Branchini. 

I Appello di docenti calabresi 
r «Per il Mezzogiorno servono 
\ gli ideali dei comunisti 
\ con nuove forze in campo» 

• • REGGIO CALABRIA. «Esprì
miamo la volontà di parteci
pare in maniera attiva al pro
cesso di trasformazione e rin
novamento in cui e impegna
to attualmente il Pel...». Co
mincia cosi il documento sot
toscritto da 19 docenti della 
facoltà di Aichitcttura dell'ate
neo di Reggio Calabria col 
quale si afferma che «l'esigen
za - diremmo la necessità sto
rica - di un rinnovamento del 
Pei. va sostanziata di nuovi 
contenuti ed obiettivi, anche 
in rapporto al problemi meri
dionali.. 

Ed è proprio sul rapporto 
tra rinnovamento e Mezzo
giorno che il documento si 
sofferma con particolare at
tenzione. «Per quel che riguar
da il rapporto tra Pei e proble
mi del Mezzogiorno - scrivo
no - si tratta di riformulare un 
progetto che incorpori nel suo 
disegno complessivo la carica 
ideale ed I valori fondamentali 
della sinistra comunista, ma 
che Individui nuove qualità di 
aggregazione e mobilitazione 
sociale tali da riuscire a colle
gare ed orientare un movi

mento di forze di progresso e 
renderne incisiva l'azione». 

Dopo aver affermato che in
tendono «contribuire alla ride-
finizione del significato che il 
Pei può assumere nella realtà 
regionale della Calabria», i 19 
docenti aggiungono: «Non c'è 
dubbio che II problema del 
Mezzogiorno in generale e 
della Calabria in particolare 
ha il suo nodo cruciale nella 
questione morale e nel risana
mento delle istituzioni. In que
sto senso, accelerare la forma
zione di una linea attivamente 
riformatricc non deve In alcun 
modo significare compromis
sioni o inquinamenti con le 
forme deteriori di gestione dei 
poteri locali». Il documento e 
firmato da Pier Paolo Balbo, 
Clementina Barucci, Piergior
gio Bellagamba, Alessandro 
Bianchi, Franco Cervellini, 
Paolo Dorsi Villani, Enrico Fai-
tinnanzi, Maurizio Garano, 
Massimo Giovannino Angela 
Marino, Attilio Ncsl. Franco 
Pierlolsl, Giorgio Pegulron. 
Franco Purini. Giuseppe Re
becchini. Bernardo Rossi Do
ria. Giorgio Tamburrini, Laura 
Themnes, Sandro Ansclmi. 

esterne al Pel, e che ha visto 
una partecipazione di Iscritti 
nettamente supcriore a quella 
dell'ultimo congresso. £ suc
cesso proprio ad Arese, co
mune con 19mila abitanti go
vernato da una giunta Pci-Dc. 
La sezione «Gramsci» conta 
104 iscrìtti - 1 lavoratori del-
l'Alfa-Lancia sono organizzati 
a parte: la sezione di fabbrica 
terrà 11 congresso alla fine del
la prossima settimana - tren
totto del quali erano presenti 
al momento del voto (Il 40 
per cento circa, rispetto al 25 
dell'ultima assise). Sono Inter
venuti rappresentanti della 
De, del Psi e del Prl. Le mozio
ni sono state illustrate da Ro
berto Camagnl, assessore al 
Comune di Milano (per il 
•si»), da Marco Fumagalli, del
la segreteria della Federazio
ne (mozione 2), e da Teresa 
Pivani, del comitato ledcrale 
(mozione 3) . 1 voti ottenuti, 
rispettivamente, sono stati 
questi: 30, 5 e nessuno. Tre le 
astensioni. E stato eletto un 
delegato (per la mozione 1 ). 
È stato anche rinnovato 11 co
mitato direttivo della sezione, 
a voto palese, su una lista pro
posta dalla commissione elet

torale tenendo conto del risul
tati della votazione politica. 
Le donne cotitulscono la metà 
del nuovo direttivo. Anche a 
Canegrate, altro comune del 
Milanese (12.000 abitanti, 
giunta Pci-Dc) al congresso 
hanno partecipato esponenti 
della De, del Psi, di Dp e delle 
Adi. La mozione Occhetto qui 
ha ottenuto 10 voti, 45 la mo
zione Natta-Ingrao, 2 voti 
quella Cossutta. Eletti due de
legati per la mozione 2. Han
no partecipalo 57 Iscrìtti su 
100 (pari al 35%, rispetto al 
25» del 18'Congresso). 

Sempre in Lombardia, ecco 
Il risultato alla sezione di fab
brica della «Agusta», a Gallar». 
te: 32 votanti su 85 iscritti han
no attribuito 21 consensi a 
Occhetto, Il a Natta-Ingrao, 
nessuno a Cossutta. Due dele
gati, per la prima e per la se
conda mozione. La sezione e 
al lCKTu del tesseramento, e ci 
sono nuove richieste di iscri
zioni. 

Otto congressi si sono svolti 
in Romagna. La Federazione 
del Pei di Forlì ha riassunto i 
risultati: 12G votanti, 5 astenu
ti, 87 voti alla mozione 1 
(09%), 24 alla mozione 2 

(19%), 15 alla mozione 3 
(12%). Rispettivamente sul tre 
documenti sono stati eletti 10, 
1 e 2 delegati. Va ricordato a 
questo proposito 11 meccani
smo dei resti che, secondo il 
metodo proporzionale, le mo
zioni conservano per eleggere 
altri delegati. Ecco qualche ri
sultato in dettaglio: sezione di 
fabbrica •Zanelil» a Forlì: pre
senti 8 su 30 iscritti. 5 voti alla 
mozione 3, 1 per il «si», 1 per 
Natta-Ingrao; sezione «Colli
na», in zona agrìcola: 7 voti al
la mozione 3, 6 voti alla 1; se
zione «Tondelli»: Il presenti 
su 100 Iscritti, tutti favorevoli 
alla proposta Occhetto; sezio
ne «Tomi»: sette presenti su 
40 iscritti, 5 alla mozlono 1, 1 
alla 2,1 alla 3; sezione «Golia
rdi!», del centro di Forlì, con 
220 iscritti: 10 voti a Occhetto. 
3 a Natta-Ingrao, 2 a Cossutta, 

2 astenuti. Due congressi nel 
Cesellate: alla "Gramsci» 9 alla 
mozione I e 1 alla 2. Alla se
zione delle fabbriche 12 per 
Occhetto e 4 per Natta-Ingrao. 
Nella sezione «Marx» di Ponte 
Rotto 32 presenti su 180 iscrit
ti, 23 voti alla mozione 1, 7 al
la 2, 2 alla 3. A Durazzano 
(Ravenna), dove il Pel ha il 

70% del voti, la proposta Oc
chetto ottiene 29 consensi, e 
un voto va a Cossutta. 

La mozione «Per un vero 
rinnovamento» ottiene invece 
una affermazione in una se
zione territoriale di Torino, la 
•47», alla periferia nord delta 
città (115 Iscritti): il docu
mento Natta-Ingrao riceve 24 
voti, 14 la mozione 1, 2 il do
cumento Cossutta. Si e tenuto 
Il congresso anche nella se
zione di tabbiica alla -Carello» 
(componenti auto Fiat): 4 
partecipanti MI 20 iscritti, 2 
per Occhetto, 1 per la mozio
ne 2, 1 per la 3. 

Sci congressi si sono svolti 
a Foggia. L'S1% dei consensi 
al -si-. Il 15% al «no» di Natla-
lngrao, l'l% a Cossutta. Eletti 8 
delegati, tutti per il «si». Ecco 

alcuni risultati in dettaglio. 
Nella sezione di Accadla 32 
•si» e 2 per la seconda mozio
ne. A Carapelle 41 «si» e 4 per 
Natta-Ingrao. La mozione 3 
ottiene 3 voti solo a Poggio 
Imperiale (dove 12 voti vanno 
al «si» e 4 alla mozione 2) . 

Nove assise, infine, in To
scana. A Torrenicrl (Slena), 
68 votanti su 130 iscritti: 59 
per la mozione 1,8 per la 2. 1 
astenuto. Da Pisa e da Siena 
sono pervenuti dati solo sul 
numero di delegati eletti. Tre 
sezioni pisane hanno eletto 
duo delegati per la mozione 1 
e altrettanti per la 2. A Siena 
cinque congressi hanno dele
gato 4 compagni per la mo
zione Occhetto e uno per il 
documento Natta-Ingrao. 

. DAL 

L'ex assessore della giunta Bianco alla manifestazione del «sì» con Quercini 

Cazzola all'assemblea di Catania: 
«Perché chiedo ora riscrizione al Pei» 
«Compagni, ho deciso di chiedere la tessera del 
Pei». Un lungo applauso accoglie le parole di 
Franco Cazzola, politologo, docente all'Universi
tà di Catania, consigliere comunale eletto come 
indipendente nella lista comunista. Cazzola ha 
annunciato la sua scelta alla manifestazione di 
ieri pomeriggio indetta a Catania dai sostenitori 
del «si". 

NINNI ANDRtOLO 
• 1 CATANIA. Cazzola e stato, 
fino a poche settimane fa, as
sessore agli affari istituzionali 
della giunta (poi messa in cri
si da De e Psi), retta dal sin
daco repubblicano Enzo Bian
co e della quale faceva parte 
anche il Pei. A lui si deve l'ela
borazione delle -regole della 
trasparenza», un insieme di 
dclibcrc clic ridefiniscono i 
rapporti tra cittadini, forze 
economiche e pubblica am
ministrazione. Adesso. Cazzo-
la ha deciso di Iscriversi al 
partito assieme al quale, da 
alcuni anni, ha condotto nu
merose battaglie. «Per me e 
arrivato II momento - dice dal 
microfono della grande sala 
dello Shcraton Hotel - 6 ne

cessario rifondare tutta la sini
stra a partire dal pezzo forte 
che in Italia e rappresentato 
dal Pei. Occorre un sommovi
mento generalo, un grande 
molo, b necessario questo 
proprio per impedire che il 
paese si riconosca negli An-
drcolll di turno». 

Cazzola parla delle idee for
za alle quali occorre rimanere 
ancorali, della necessità di 
collcgarc una nuova forma
zione politica, che ritiene ne
cessaria, a grandi valori-guida, 
e a Ideali che dice di aver ri
scontrato in tutte le diverse 
mozioni congressuali: «La sot
tolineatura del nuovo signifi
cato di comunismo, presente 
nella seconda mozione - so-

Franco Cazzola 

sticne - è interessante e con
divisibile; la definizione di una 
società giusta e della demo
crazia che non può essere 
quella occidentale, piena di li
mili e di contraddizioni, mi 
trovano pienamente d'accor
do. Ma se oggi non ci fosse in 
campo la proposta di Occhet
to, anche rispetto alla necessi
tà di dare concretezza al valo

ri di cui ho parlato, Il Pel 
avrebbe continualo a far poli
tica in modo tradizionale e su
perato e la situazione sarebbe 
rimasta, stagnante impantana
ta com'era». 

La manifestazione che si è 
svolta ieri pomeriggio a Cata
nia, era stata promossa da 
una sessantina di membri del 
Comitato federalo e dello 
Commissione di garanzia che 
si riconoscono nella prima 
mozione congressuale. «Nel 
Mezzogiorno più che altrove -
ha detto tra l'altro presentan
do l'iniziativa Vasco Giannottl, 
segretario della Federazione -
si avvertono tutti 1 pericoli e 1 
rischi che per le istituzioni de
mocratiche rappresenta un si
stema politico bloccalo. Ma 
nel Mezzogiorno ci sono gran
di potenzialità alle quali oc
corre dare una sponda attra
verso formo nuove di parteci
pazione politica». L'adesione 
al progetto di realizzare una ' 
nuova formazione politica, 
•senza egemonie, nel rispetto 
delle diversità culturali e con 
pari dignità» - ha specificato, 
e venuto ieri da Piero Gurricri, 
già segretario della Fuci sici
liana, promotore di una realtà 
cattolica di base come quella 

del gruppo «La ginestra»: «Og
gi il tradizionale collatcrali-

• imo nei confronti della De e-
messo in discussione da diver
se realtà ecclesiali - ha detto 
tra l'altro - si possono quindi 
partire prospettive inedite e di 
impegno politico per gli stessi 
cattolici democratici. A condi
zione però che non ci si ade
gui alla semplice strategia del-
1 alternanza o ci si omologhi 
ad una semplice e migliore 
gestione dell'esistente». 

Alla presentazione pubblica 
della prima mozione congres
suale e Intervenuto Giulio 
Quercini. «Ciascuno di noi al 
Congresso - ha detto tra l'al
tro - avrà su di se la grande 
responsabilità di scegliere la 
strada capace di dare un futu
ro ai nostro partito, non quella 
di protestare per I metodi, di 
criticare gli attuali gruppi diri
genti o di condizionare la for
mazione di quelli futuri. Se il 
moto di liberazione ad Est -
ha aggiunto - non avrà altra 
sponda ad Ovest se non la ri
voluzione conservatrice vin
cente negli anni Ottanta, allo
ra la sinistra in Europa e nel 
mondo avrà di fronte a sé una 
dura sconfitta, l'isolamento o 
l'omologazione subalterna». 

Un gruppo di operatori ha scritto a Occhetto 

«Una Carta dei diritti 
per il Sud del mondo» 
• i ROMA. Un profondo ri
pensamento della sinistra ita
liana ed europea sul nodo del 
rapporto tra Nord e Sud del 
mondo viene sollecitato da un 
folto gruppo di operatori so
ciali, economici e culturali in 
una lettera ad Achille Occhet
to in vista della fase costituen
te promossa dal segretario del 
Pei. Occhetto risponde condi
videndo la proposta di lavora
re insieme per un «Manifesto 
dei diruti allo sviluppo per il 
2000». 

La lettera è sottoscritta da 
esponenti della Cgil, della 
Fao, dell'Arci, della Lega delle 
cooperative, dell'Istituto Italo-
africano, del Cespi, del Coor
dinamento antiapartheid; da 
docenti universitari, giornali
sti, amministratori locali. Si 
parte dalla constatazione che 
a dicci anni dal 2000 l'indebi
tamento dei paesi del Terzo 
mondo è giunto ad oltre 1300 
miliardi di dollari. È il falli
mento delle politiche di aiuto 
sin qui seguite dal paesi Indu
strializzati e dagli organismi 
multilaterali. È quindi urgente 
un profondo ripensamento: 

tanto più nella fase costituen
te che e stata proposta, «con 
conseguenze che auspichia
mo positive per l'intera sini
stra italiana». 

La lettera rileva che gli at
tuali processi di rottura degli 
steccali che hanno finora divi
so i popoli portano con se I 
semi di una nuova società 
multirazziale, per la quale «sa
rà necessario costruire una 
cultura dell'interdipendenza». 
La politica di coopcrazione 
allo sviluppo italiana non è 
solo un fatto di politica estera, 
ma anche di politica ambien
tale, economica, finanziana, 
culturale. Ne è coinvolto il no
stro stesso sviluppo, mentre 
masse sempre maggiori di im
migrati si spostano dal Sud 
del mondo alla ricerca di la
voro nel Nord. 

Per imporre queste temati
che come problemi diretti e 
•interni» della popolazione ita
liana I firmatari della lettera 
promuovono un «Forum» che 
tracci le linee di un vero e 
proprio «Manifesto dei diritti 
allo sviluppo per il 2000», pro
pugnatore di uria filosofia del

le pari opportunità per tulli. 
Nella sua risposta Achille 

Occhetto rileva che I temi del 
rapporto Nord-Sud «sono cer
tamente una delle ragioni più 
urgenti di quel rinnovamento 
delle idee della sinistra euro
pea imposto dai cambiamenti 
del 1989 e costituiscono per
ciò un arricchimento e uno 
stimolo fondamentali». Il se
gretario del Pei osserva che le 
politiche di aiuti allo sviluppo 
fin qui adottate sono tallite 
perché »non hanno affrontato 
la sostanza più profonda del 
sistema di relazioni economi
che intemazionali: il modo di 
consumare e produrre al Nord 
non é stato posto in discussio
ne». 

•Anche nel Sud del mondo 
- prosegue Occhetto - emer
ge con forza l'esigenza di con
trassegnare con i dinttl e i po
teri delle donne società che si 
reggono spesso quasi esclusi
vamente sul lavoro femminile. 
Ritoma di attualità la grande 
intuizione di Berlinguer di una 
produzione e di un consumo 
solidali con i paesi più poveri. 
La prima conseguenza che 
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abbiamo tratto è la necessità 
di passare dalla politica della 
semplice solidarietà alla poli
tica dell'interdipendenza». 

In vista di una società euro
pea multietnica è necessario 
collcgarc l'esigenza di ridurre 
armamenti e spese militan, 
anche con decisioni autono
me del governo italiano, al
l'impegno di nuove risorse per 
una coopcrazione veramente 
solidale. 

Occhetto conclude sottoli

neando che la proposta di 
aprire una fase costituente per 
dare vita ad una nuova forma
zione politica della sinistra è 
nvolla in modo particolare ad 
accogliere «il contributo pro
grammatico e fondativo di 
tendenze e esperienze matu
rate nell'ambito della coope-
razione allo sviluppo, del vo
lontariato, della politica inter
nazionale e dell'impegno pa
cifista come quelle da cui na
sce l'appello». 

Genova sulle scelte del Pei 
Intellettuali, sindacalisti 
discutono della costituente 
Adesioni di femministe 
• • GENOVA La discussione 
sulla proposta Occhetto inte
ressa anche noi. anche se non 
siamo iscritti al Pei. Siamo per 
la rottura delle barriere Ideo
logiche prccostitulte, in fun
zione dello sviluppo della de
mocrazia e della giustizia so
ciale. Lo dicono, in una lettera 
aperta. Luca Borzani, direttore 
del Centro ligure di storia so
ciale, Lorenzo Bozzo, Claudio 
Calabresi, psichiatra. Franca 
Gentile, Franco Henriqucl pn-
mario a San Martino, Mario 
Lavcto del regionale Fim-Cisl, 
Luciano Macclo, Michela Mar-
chiorì, Enrico Maura, docente 
alla scuola politica dei gesuiti, 
Angelo Moreschi, Paola Ore
ste. Osvaldo Pugliese, Andrea 
Ranieri, segrelano Cgil per la 
terza componente, Andrea 
Rossi, Pino Striglioni, Sergio 
Tedeschi e Salvatore Vento, 
entrambi della Fim-Cisl. 

Molti dei firmatari hanno 
annunciato Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
della proposta di Occhetto si 
discuterà mercoledì 24 alla sa
la Garibaldi con due prestigio
si interlocutori: Vittorio Foa, 
scnotore della Sinistra Indi
pendente, e Gianni Italia, se
gretario nazionale della Fim
òsi , i 

•La proposta di Occhetto 
può dare un grande contribu
to alla modernizzazione della 
vita del paese, anche per il 
suo carotiere etico», dice Ra
nieri. Il sindacalista é però un 
po' preoccupato per la piega 
che sta prendendo la discus
sione interna al Pei «che sem
bra affrontare con melodi tra-
di.-.lonali proposte che sono 
cosi Innovative». 

Sempre ieri un consistente 
gruppo di dirigenti di Demo
crazia proletaria ha annuncia
to la propria uscita dal partilo 

(«Siamo contrari all'idea di 
costruire una sorta di ncoco-
munlsmo») e la fondazione, 
per adesso a livello regionale, 
di un movimento politico au
tonomo: «Libertà e solidarie
tà». Fra i fondatori figurano 
Massimo Giacchetta, consi
gliere regionale (ma ha resti
tuito il mandato a Dp), Tom
maso Lupi, viceconsole della 
compagnia portuale di Impe
ria, Aldo Paolini. Roberto Me
lone ed Elia Rispoli, tutti diri
genti politici di Dp. 

L'obiettivo del nuovo movi
mento? «L'intenzione è di 
aprire un dialogo a sinistra -
dice Giacchetta - e per questo 
siamo interessali ali esito della 
discussione nel Pel purché 
prevalgano I problemi reali e 
non gli schieramenti». 

Intanto, un gruppo di don
ne ha deciso di iscriversi al 
Pei, spinte all'impegno diretto 
dalla nuova proposta formula
ta da Occhetto. Giulietta Rug-
aeri, docente universitaria, 
femminista «storica», spiega 
d'essere giunta al Pei lavoran
do sui temi della «Carta delle 
donne». Anche Danielle Ero-
card viene dalla militanza 
femminista, vissuta a Roma 
negli anni 70. Si iscrive per la
vorare nel cambiamento del 
ruolo femminile, per «cambia
re le regole». Gabnclla Ricciar
di, esperta del ministero dell'I
struzione, vede nel nuovo Pei 
la grande speranza del cam
biamento per la politica italia
na. 

L'incontro cun queste nuo
ve comun.ste e stato l'occa
sione per annunciare (lo han
no latto Paola Simonclli e 
Paola Prolumo) che le donne 
del Pel Intendono partecipare 
alla discussione intema «da 
donne», rifiutando gli schiera
menti preconcetti. OPS 

Il dibattito in Basilicata 
«Qui guardiamo con fastidio 
certe asprezze di troppo» 
E100 indipendenti dicono.-

MAURIZIO VINCI 

• 1 POTENZA. «Non abbia
mo ceduto, per mento di tut
ti, alla tentazione di acuire le 
divisioni, ed assistiamo an
che con una punta di fasti
dio a quelle asprezze di 
troppo che si manifestano 
qui e là nella discussione 
nazionale. Stiamo seguendo 
la strada del dialogo pazien
te, dell'ascolto e della com
prensione dei dubbi, delle 
perplessità e delle domande 
che i compagni si pongono. 
Cui non bisogna rispondere 
con atteggiamenti spocchio
si, con superficialità e arro
ganza. Cosi ci auguriamo 
che prosegua il dibattito fra 
di noi, ed io mi permetto di 
chiederlo ai compagni del 
«si» ed a quelli del «no». In 
queste parole di Claudio Ve- . 
lardi, segretario regionale 
del Pei in Basilicata, è rac
chiuso probabilmente anche 
lo stato d'animo più diffuso 
in questi giorni fra I comuni
sti lucani. 

In pochi giorni le mozioni 
saranno al vaglio dei con
gressi di sezione, e allora sa
rà possibile sapere se verrà 
confermata la schiacciante 
maggioranza che nel Comi
tato federale ha riportato la 
mozione di Occhetto. Ma, 
comunque vadano le cose, 
e mentre il gruppo dirigente 
è pienamente impegnato 
nella battaglia congressuale, 
già si intravede un tentativo 
di portare il congresso della 
federazione regionale ad un 
approdo unitario «che faccia 
il punto sul rinnovamento 
del partito in Basilicata e ci 
dia insieme nuovi traguardi 
da raggiungere». Un appro
do che potrebbe essere rag
giunto con il contributo dei 
firmatari delle varie mozioni. 

Dopo che nei giorni scorsi 
tutte e tre le mozioni sono 
state presentate pubblica
mente, si sono soprattutto 
susseguite prese di posizio
ne di intellettuali ed espo
nenti del mondo delle pro
fessioni esterni al mondo co
munista. 

•Guardiamo con attenzio
ne, auspicandone il pieno 
successo, alla iniziativa di 
avviare una fase costituente 
per una nuova forza politica 
di sinistra», si legge in un ap
pello sottoscritto da oltre 
cento personalità lucane 
non iscritte al Pei che rap
presentano, «un'area com
posita di quanti, pur espri
mendo critiche e preoccu
pazioni per la caduta civile e 
morale del nostro paese, 

non trovano un luogo dove. 
nel rispetto dello proprie, di
versità, si possa contribuire 
allo sviluppo generale nel
l'ampliamento della demo
crazia». Quel luogo sperano 
che si possa realizzare nella 
nuova forza politica propo
sta da Occhetto, che potreb
be davvero «consentire il su
peramento del blocco del si
stema politico italiano e del
le sue degenerazioni». In 
calce a questo appello, pre
sentato l'altra sera a Potenza 
in una manifestazione in cui 
ha preso la parola anche 
Massimo D'Alema) le firme 
dei giudici Ettore Ncsti e Mi
chele Cifarclli, del pittore 
matcrano Luigi Gucrricchio, 
di don Michele Ruggiero, 
presidente delle Adi di Po
tenza, di Carmela Suriano, 
dell'associazione nazionale 
dei giovani della Confcolti-
vatori, e di Luigi Radula, pre
sidente dell'associazione dei 
giovani imprenditori della 
Basilicata. 

Quest'ultimo si è soffer
mato in particolare sulla ne
cessità «di spezzare l'intrec
cio politico affaristico che 
impedisce di emergere a 
tanti nuovi imprenditori», ed 
ha inoltre auspicato che la 
svolta del Pei possa agevola
re questo processo. Mentre 
per don Michele Ruggiero, 
reduce dalla recente manife
stazione pacifista di Gerusa
lemme, la fase costituente 
dovrebbe essere seguita da 
una generale «riforma della 
politica che determini una 
nuova generazione di parti
ti». 

L'interesse vasto suscitato 
nel mondo cattolico lucano 
dalla proposta di Occhetto è 
testimoniato anche dalle 
adesioni all'appello di Fran
ca Di Tommaso e Carmelina 
Grigliano, due responsabili 
diocesane dell'Azione catto
lica. 

Fra le adesioni spiccano 
Infine quella del noto avvo
cato Ester Scardaccione, del 
direttore della biblioteca 
provinciale di Potenza Giu
seppe Monaco e di ventiset
te insegnanti del liceo scien
tifico di Potenza. Intanto, nei 
prossimi giorni si intensifica 
il calendario delle iniziative 
a sostegno delle varie mo
zioni. Quella del «si» sarà 
presentata nei principali co
muni dclU regione, mentre 
la seconda mozione sarà 
presentata lunedi a Potenza 
da Bertinotti e martedì a Ma-
fera da Mario Santostasi. 
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